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modulo di domanda

Alla

REGIONE AUTONOMA

FRIULI VENEZIA GIULIA

DIREZIONE CENTRALE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

SERVIZIO INDUSTRIA E ARTIGIANATO

VIA TRENTO 2

34132 TRIESTE
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Domanda di contributo agli incubatori certificati regionali per la realizzazione di progetti per sostenere le start up innovative.
Richiedente: 
	Il sottoscritto
	cognome      

	
	nome      

	
	codice fiscale      

	
	nato a      

	
	in data      
	sesso        F  FORMCHECKBOX 
    M  FORMCHECKBOX 


	
	
	

	in qualità di

	 FORMDROPDOWN 

	

	
	
	

	dell’incubatore certificato

	denominazione 
	     

	
	forma giuridica Registro imprese
	     

	
	codice fiscale  
	     

	
	partita IVA
	     

	
	

	sede legale
	indirizzo (via, piazza, ecc.)      
	n.      

	
	comune      

	provincia      

	
	
	CAP      

	
	tel      
	fax      

	
	e-mail      

	
	PEC (a cui inviare le comunicazioni)      


CHIEDE

la concessione di un contributo per la realizzazione del programma di intervento presentato per sostenere le start up innovative, in attuazione dell’articolo 2, comma 54, lettera a), della legge regionale 4 agosto 2014, n. 15 e successive modifiche ed integrazioni, denominato “
Fanno parte integrante della domanda gli allegati riepilogati in calce al presente modulo
.
	Luogo e data 

     
	Firmato digitalmente




La sottoscrizione digitale apposta sul presente documento si intende apposta  anche agli allegati alla domanda.
 FORMCHECKBOX 

Relazione di presentazione dell’incubatore - Relazione illustrativa del progetto e Piano finanziario (allegato 1)

 FORMCHECKBOX 

Assunzione dell’impegno al rispetto degli obblighi - Dichiarazione attestante i requisiti di ammissibilità (allegato 2)

 FORMCHECKBOX 

Copia del modello F23 concernente il pagamento dell’imposta di bollo con le modalità riportate nelle istruzioni per la compilazione della domanda
 FORMCHECKBOX 

Copia della procura del firmatario (se i poteri non sono evidenziati nella visura camerale)
N.B.:
Nel caso in cui la domanda sia firmata dal procuratore speciale, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’allegato 2 b) deve essere firmata digitalmente dal legale rappresentante dell’incubatore.
 FORMCHECKBOX 

Eventuali altri allegati: (indicare gli ulteriori allegati):      
Istruzioni per la compilazione e presentazione della domanda: 

1) Compilare e sottoscrivere il presente modulo di domanda in ogni sua parte e convertirlo in un formato non modificabile (PDF);
2) La domanda di contributo è soggetta al pagamento dell’imposta di bollo di euro 16,00 da         versare tramite F23. Il modulo F23 si compila come segue: 

- campi 1 e 2: provincia e denominazione banca (o posta) delegata del pagamento;

- campo 4: dati anagrafici dell’incubatore;

- campo 6 Ufficio o ente: codice della Direzione provinciale dell’Agenzia delle Entrate pertinente alla sede dell’impresa  (es.  TI2  per  Trieste,  TI4  per  Gorizia,   TI6  per  Pordenone,  TI8  per  Udine). L’elenco completo dei codici è disponibile presso il concessionario, banca o posta; 

- campo 10 Estremi dell’atto o del documento: nel campo anno  “2017” e nel campo Numero  INSERIRE IL NUMERO DEL DPREG. “DPReg. 192/2015”; 

- campo 11 Codice tributo: 456T; 

- campo 13 Importo: 16,00; 

La quietanza di versamento del modulo F23 deve essere convertita in un formato non modificabile (PDF) e va allegata alla domanda. Il file va nominato All3f23.pdf e trasmesso via PEC
3) Compilare gli allegati in ogni parte e convertirli in un formato non modificabile (PDF);

4) Firmare digitalmente il modello di domanda;

5) Scannerizzare gli ulteriori allegati ovvero convertirli in un formato non modificabile (PDF);
6) Trasmettere esclusivamente via PEC i seguenti documenti informatici: la domanda e gli allegati;

7) La domanda di contributo deve essere presentata entro i termini perentori fissati all’articolo 11 del regolamento emanato con decreto del Presidente della Regione 18 settembre 2015, n. 192/Pres. e successive modifiche ed integrazioni.
�	Legale rappresentante o procuratore speciale (in quest’ultimo caso allegare procura speciale).


�	Riportare i dati del Registro delle imprese della competente CCIAA.


�	Barrare le caselle pertinenti.


� 	E’ vivamente consigliata l’apposizione della marcatura temporale sul file firmato digitalmente a cura dell’impresa per consentire che la firma digitale risulti valida anche nel caso in cui il relativo certificato risulti scaduto, sospeso o revocato, purché la marca sia stata apposta in un momento precedente alla scadenza, revoca o sospensione del certificato di firma stesso.





